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Iie correnti umane 
Una grande eorrenle umana, simile a 

quella degli Oceani, attraverta ORDÌ 
anDO l'Atlaotico, diretta dulia riva d'Eu­
ropa alle rìTe dell'Aiuefioa, Il veochio 
mondo roresoia , sulle rire dei nuora 
tutta r«ooe8!0 della tua popolazione. 

Multi, la massiniik parte degli emi­
granti, SODO poveri operui ohe oercana 
ttu salario migliore. Oli altri SODO per­
sone animate da ambizioni sfrenate, in 
cupidigie insaziabili, che neìla (uria di 
andare avauti nella folla stipala del 
vecchia mondo', urtavano troppe volie 
coi gomiti, trovavano troppe resistenze. 
Bisi vanno nel nuovo mondo, dove tra 
verauuo UD po' più di spazio, dove re­
cano spesso una borsa sguarnita, ma in 
compenso una ricchezza immensa di so­
gni arditissimi, di sperante titaniche, 
di prrgetti colossali e sjiesno Ingegno 
proporzionato aliò tfutmie, ù sogni, ai 
progetti. 

Quali sono le cause principali che de­
terminano la corrente dell' emìgra-
lione? 

Seconda P. Leroy Beauliea. le cause 
si devono trovare nelle follie del veo-
chio mondo, negli armamenti colmisali 
che sarr:bbero ridicoli, se non fossero 
odiosi, net socialismo di Stato che ger­
moglia e 81 sviluppa dovuiique negli 
stretti conSai del mondo antico-, nello 
soiU(\q afflmiiiistriitìvo che infierisce 
ciime una lebbra ; nel parasititit-mo delle 
funzioni pobblicho che si estendo sem­
pre p'ù e divora ìa sostanza delle na-
jsiooi. 

Ora tutte queste ragioni additate 
dall'illustre ecooomista francese sono io-

. dubbiamente vere, ma sono d'indole se­
condaria. 

La ragione principale sta oelU popo­
lazione troppo stipata del vecchio mon­
do a nella popolJ;f.)ds'troppo rada del 
nuovo. La ' popoleizione tende n livel­
larsi come i liquidi in vasi comuni­
canti. 

In generale le popolazioni tedesche, 
le inglesi, le scandinave vnnno'nell'A-
merica del Nord, le italiane, le france­
si, la «pngouole e la portoghesi vanno 
aell'AmerioB del Sud. Quei paesi coti 

7 . AFFEN'EIOa 

DON MTIKO DI FllEÌTAS 
Novella portoghese di A. Dumas 

D'improvviso una freccia pai;ti da 
uuft' macch a senza cho mi fes^e- dato 
di scorgere la mano che V avea lanoi»t», 

,,ed il daino, colp'to nell'omero, fece 
ancora qualche passo,'.poi cadde sulle 
ginocoh u, indi s'avvoltolò nel ' îraprio 
sangue, ed a misura che iuvviomavasi 
all'ultim'Ola, — voi forse, monsignore, 
avrete fatto qualche volta de' sogni so-
migìipDtl, in CUI il vero ed il falso, il 
fautnbtito ed il positivo sono talmente 
collegati insieme, che riesce impossibile 
il disliugaare la real(4 dall' illusione 
— le suo membra, le quali irrigidivano, 
cessarovjo confusamente dall' esjer quelle 
d'un animale, e vaatirooo sembianze 
umane. Finalmente, dopo alcuni minuti 
di simile metamurfosi, io gettiti un grido, 
ohe, iu esse avea riconosciuto mio fra­
tèllo. Si, niiinaigùòro, mio : ftatelló tra-
Alto da una freccia sotto il braccio si­
nistro, il quale noli', estrema convulsione, 
riunendo tutte le forze per volgerai 
dalla mia pane, mi disse: «Maria, 
Maria, guardati dalla caccia I i> e subito 
spirò. 

— Folla «he ael 1 esclamò Don San-
ciò, non riconosci tu In questo siólidn 
aogup le incoerenti viaioî i della notte f 

— Oh 1 no, DO I ripresa Maria. No, 

ricchi, ccal fertili, fra non molli anni 
saranno ricchi di ab.tanti quasi come 
l'Europi; e II graude feoomeno dell'e-
laìgrAzione sar& cessato, ma nel (rat-
tempo avrà arrecato tutti i suoi ef­
fetti. 

Quali saranno gli effetti per i' I-
talia ? 

L'America del Sud è il convegno ge­
nerale di tutta l'emigrazione latina. 
Quella gratide parte del raondu, miglio­
ra di anao in anno. Iii schiavitù vi è 
abolita quasi in igni parte; in ogni 
parte la eituaziono Bninziuria di tutti 
quegli stati ha migliorato; essi bnnno 
rinuosìato ai ripndii dei deb ti, serven­
dosi dm quali coprivano le baicarotte 
pubbliche e privata. 

La repubbllohe apugnuolé, celebri uba 
volta per le loro rivoluzioni croniche, 
godono ora un- corso regolare di vita 
politica e di istituzioni libere. Il Chili 
e la Kepubbi ca Argentina hanno una 
esistenza pubblica regobiro che 4 simile 
a quella delia Svizzera, li pî riodo della 
guerre sai veggio come q;Hfc|la del Para-
guiiy, 0 quella del Ohill contro il Perù, 
sembra ohiuso. 

Gl'italiani che accorrono a quelle ra­
gioni con inteuziooi non di riioroare in 
Europa, ma di fl'sarvi la seda propria 
a delia propria farnigtiii, ojrrono grave 
pericolo di aviere iie.sorbili dallo altre 
nazionalità, dalle altro razze che vi 
hanno no dominio più antico e p ù e-

t steso-, . 

Cicviene reagire contro'qu'esto assor­
bimento : conviene fjre ogni ttonq per 
mantenere il ci&rotlere unzionaUt allo 
coloQle italiana di quella regione. Lo 
Stato (convieoe confessarle) fa quanto 
può ; iippianta o sviluppa le scuole iti-
liane -all'estero; favoriBce le nuove Ca­
mere di commercio ituliaaa jorte in 
terra straniera ; cerca di non intralcia-
Té le linee di aavig izlono ; indaga nuovi 
mezzi di credito coloniale, elabora nuo­
vi progetti. Ma, tutto ciò non basta. 

Vi è un elemento molto utile alla 
conservazione del carattere nazionale 
itnliano oltre i'Allaatico ed è la supe­
riorità numerica dell'emigrazione italia­
na sulle altre delle nazioni latine. Si 
può calcolare che in media da 110 a 
120 mila uomini partono da :li Stati la-

credetemi, inon-ngnore, altri sogni ho 
fatto nel corso di mia vita, ma nessuno 
.lasciò in me un' impressione più pro-
funda. Oh I mnnsignore, non disprez-
zatequest'avveitimanto. Dopo ogni altro 
aogoo io sentivo grado grado svanire, 
sa m'è lecito esprinìerini co>ì, il cer­
chio magico che mi avviluppava ; monti. 
Belve, villaggi, appena- le mìe pupille si 
fossero schiude, sp^riv^no alio splendere 
del giorno onme uo vapore, mentre at­
tualmente ogni cosa mi sta tuttavia in­
nanzi, come se non fossi desta -, il ca­
davere di mio frntellu giace iippè d' un 
erta rupe cinta la vetta da neri abeti, 
e presso una fonte, in cui vanno a riu­
nirli le acque di uni oaicata t g acciouo 

; a questa di .:ontro i ruderi d' un antico 
; erem.o di-itrutto dai Mor', ohe serbano 

sul fastigio una croce infranta. K non 
dico bugia, monsignore, sia che abbia 
gli occhi aperti o chiusij tutto ciò mi 
sta d'innanzi del continuo come nella 
masFima realtà. 

— È per lo meoo felice cosa che un 
tal sogno, minacciando tuo fratello, 
abbia saputo rispettare la mia diletta 
Maria ; puiohò, per fallace eh' io lo 
teoî a, noo sarei, te Io confesso, senza 
inquietudine se aveaai una simile cou-
viuzioue, 

— Oh I io non dissi tutto, monsignore, 
ripigliò M-tria; l'intera famiglia tro­
vasi implicata nella proscrizione. Io uno 
rlmusi colà, ma nei mio sanguinoleute 
sogno m'Ingolfai molto p-ù addietro. 
La caccia proseguiva, ed io sola sem­
bravo accessibile a questa spietata vi-
aioue, Sempra senza voce, sempre spinta 
da Una forza superiore,- ripresi la aorDa 

tini verso le contrade non europea a 
specialmente verno l'America del Sud. 
In questa o fra gì' Italiani entrano per 
oltre tre i^ulnti. Sventuratamente la 
maggior parla dei nostri emigratiti sono 
npernl o contadini, per la massima parto 
analfabeti, Incapaci a feegre contro gli 
itflussi del nuovo !\mblente nel qnnle 
cercano i mezzi di reMttenca. 

Dibbiamo però ammettere cbs in 
questi tempi la coscienza nazionale de­
gli it'iiiaol si è f'itta più riva tacio in 
Italia cho all'estero. 

Nelle due Americhe escono giornali 
italiBui cho godono d'una certa diiTu-
sione, a rilevano i sintomi dd risveglio. 
Si fondiino società patriottiche e società 
di mutuo sooocrso. 

Quando una sventura colpisce la pa­
tria, giaoge oblara, possente iu Ilalia, 
l'eco dal loro dolore, 

Giova quindi sperare. 
Le difBcoltà ohe essi devoh vincere 

sono aolte ; gli elementi contro i quali 
devono sostenere una lotta quotidiana, 
sono antichi s polenti. 

Ma la vittoria sarà tanto più splen­
dida, quanto più ostinata o tenace-
sarà stata la resistenza degli avver­
sarli. 

Le Leggi di registro e Bollo 

I, 
Ecco il testo ttella-jéege per modifi­

cazioni allo leggi sulla ta-<se di registro 
e bullo, approvata dai due rami del 
Parlami>nto, e -promulgata il IS cor­
rente : 

Art, 1, Il termine per eh edere la sti-
m i d i cho nll'art 2-1 Iella legge 13 .set­
tembre 1874, u, 2076, è portnto da 60 
a 90' giorni. 

Art, 8. Fermo )' attuala minimo di 
lire dieci, la sopratassa per la omessa o 
ritardata registrazione d-lln locazioni di 
beni immobili, f ita per scrittura non 
autenticate, o per contratto varbaJp, 
sarà in ragione di oiique volta la tas'a, 
ed 'andià a carico esclusivo del loca­
tore non ostante qualunque patto in 
contrario, e il conduttore non sarà te­
nuto al pig.imento della tusi-a quando 
anche dovesse far uso iu giudizio del 
contratto, 

Gnliirn I quali, entro un anno dalla 
proBiulgozioie della preseoto legge, re­
gistreranno gli alti di locuzione di cui 

attraverso la foresta, e quasi nel mo­
mento etess'i i levrieri fecero saltar 
fuori una candida cerva ohe discese 
nelld' valle Ci.o tutta la rapidità, di cui 
ora capace; ed. allora la meilnsima cosa 
si rinnovò. Come se fossi stata dolala 
d'uijA duplice vista, la seguii fra-ì mille 
andirivieni ohe percorreva onde eludere 
i cani ; soltanto questa volti ero io che 
provavo tutti i suoi terrori, ero io che 
trasulivo ad ogni latrato do' levrieri, 
ad ogni squillo di corno; finalmente 
venne nggiunta, e l uno strale volò a 
traflggerl'i in uo fianco. Sentii allora 
nel coatato uo intenso doloro, e nel 
modo stesso che il sangue sgorgava a 
tingerà la sua b att'a p'ille, mi vedevo 
dal mio proprio imbrattata la veste. Un 
secooilo strale paitiva ondo colpirla nel 
fianco opposto, che ora qui-llo dei onoro, 
sperimentai pure una duglia viva, acuta, 
mortalo. Il sangue esci do questa nuova 
ferita come dalla pr<ma ; la cerva cadde 
belando angosciosamente, ed un uomo 
uccostossi alla medesima armato di un 
colieilo, 11 quale mi cagionò un estremo 
spavento, come se a me stessa appros-
sim»to SI fjsse. Quando le fu. vicino, 
quest'uomo non bidando uè a' suoi 
gemiti, n& a me che procuravo di sup­
plire colla gesta alla mancanza della 
voce, quest" uomo, dico, con quol col­
tellaccio gli aperse la strozza, e dav­
vero, monsignore, lo g uro sali'anima 
mia, iu senili il ferro penetrare tagliente 
e freddo nelle mie carni, onde gettai 
un lamento disperato che mi risvegliò. 
Molto tempo ci volle a credere eh' io 
non fossi ferita palpiodnmi culla mano 
ii collo e cercando coglt occhi ne' miai 

sopra, ooDolusI prima dell'audata In vi­
gore della legge stessa, non soggiace 
ranno ad alcuna penalità. 

Art. 3. Fra gli atti, in consoKuanza 
dei quali, a norma dell'art, 104 della 
legge 13 seltembro 187-1, n. 2078, ò 
violato di fare alcun atto o disposizione 
se non siano stati preventivamente re­
gistrati, sonò compresi ì contratti ver­
bali designati nel primo capoverso del-
l'srt. 7 i dell'anzidetta legge. 

La pro-biziODS e le sanzlnni penali 
portvte dallo stesso attioolo 104 sono o-
slesa i tatti i funzionari ed ufiiciali go­
vernativi. 

Art, 4, Le disposizioni della logge 
predelta intorno al repi-Ttorio sono o-
«tPKO ai sogralar, delegati e capi di 
tutte le amminislrazioiil e st-bilimentt 
pubblini, per gli atti in forma pubblici 
ummiuiatraiiva o per scrittura privata 
che essi debbono sottoporrà a registro 
a norma dell'art, 73, u. 4 della legge 
stessa, 

1 repertori ora ordinati ai suddetti 
segretari, delegati o capi di ammiii-
Btrazioia, saranno tenuti in o:irta li­
bera. 

Negli uffici amministriilivi, ne! quali 
vi siano p ù funzionari incaricati della 
stipuliiziouo degli att', si terrà un solo 
repertorio. 

Oltre alla presentazione ordinata dal-
l'ariiculo 113 della ridotta legita, tutti 
indistiotnoienta i notai, a i pubblici uf­
ficiali obbligati a tonare repertori! do­
vranno darne comunicazione agli agenti 
dell'amrainintrazioiie demaniale ad ogni 
loro richiesta, sotto pena di lire cerno 
in caso di rifìutn, n dell'applicazione 
delle misure disciplmirì che occorres­
sero. 
- Art. .5. ^.portala da coDt. 50 a lire 
1 ^er og' i reato lire la lussa per gli 
atti di app-ilt'i e cnniratti indicati ne­
gli art, 48, 49 e 60 dell'anzidetta tt-
riffn, e per gli aliri simili aiti o con­
tratti, di che al terzo capoverso dall'ari. 
5 delia tariffi siesta-

Art. 6. Per tutto ciò che di confor­
mità dell'ari. 70 della delta legge- 13 
settembro 1874, n. 2076, ò soggetto a 
denunzie, trascorsoli ti-rminaper la de­
nunzia stess-i, non si potrà dall'erede o 
leK'tario ngire in giurtiio, o presso gii 
ufBoi aaini>ni!.trativi, sansa che venga 
ditta la prova della seguita denunzia 
dell'eredità e del legato di cui si iraita, 
e noi citso che fosse tia-ciirso anche il 
termine per li pagamento della tassa, 
senza che ne sia comprovato l'integrale 
pagamento. 

Al funzionari che non osservassero 
questo disposizioni snranno applicnhiìi le 
sanz uni penali stabilite dall'art. 104 di 
dett.i legge-

flauchi i sago! dolio acerba puntura ri-
cevuie, nonché si:ambian:io por sangue 
il mortale sudore che mi scorreva per 
tutto il corpo, Ohi lo vedete voi, sire, 
continuò M ina portando l.-i destra alle 
parti designate, era qui, qui e qui, e 
Boltiinto io ftvnilarna io peno e mi 
seulo prossimo iiiia morte. Abbiate 
dunque p'elà di -me, ve ne supplico,, 
monsignore, non intervenite a questa 
malaugurata caccia ; perdio sono certa 
che «n avessi proseguito a sognare, dopo; 
mio tvatiillo, it-ipn ras, quella minaccia 
avrebbe colpito pur anco il mio adorato 
sovrano. 

Dm Sanc'O sorrise a t i l racconto. 
Como tutti i Qiratt-ri d.-boii aflottava 
egli li dubbio per mnslrarsi forte; poi 
stringendosi fra le braccia la ragazza : 

— Maria, le risposi-, io ho sempre 
inteso dire che ponendosi a cammiuure 
diritto verso un fantasma, io si fa scom­
parire. Guai agirò per rÌBp»tto al tuo 
sogno; noi camminaremo difliati verso 
lui a tosto svanita. 

— On I no, no, monsignore,, a meno 
che VOI non ma l'impomata, onme a 
vostra serva, io non ubbidito. No, io 
non assièterò a quest' infausta caccia, e 
voi pure, monsignnre, a» avuto in qualche 
pr-igio l'infelice che vi pirla, voi para 
nun ci andrete, 

— Farai ciò che t'rggrada, Maria, 
e non il mio volerà. Tu paventi ohe 
sejfuendnrai non t'incolga qualche ma­
lanno; rimanti dunque tranquilla, eh'io 
voglio risparmiitrti sin-l'ombra del ti-, 
inore. Al mio ritorno ti rivedrò, e tutto 
avrai dimentiotto, fuorché il nostro 
amora. Addio, o piuttosto a rivederci. 

Il termina della proscrizione, Ai dui 
all'art. .123, u, 7, ,de|l& viganie legga 
di registro, è pon'ato da oiiiiiue a lìleoi 
anni. ' . ' 

Però trascorsi ointiue antji dall'aper­
tura della successione, sì ast^ngtieràano 
le peUdlitA eaacaiiao'dQTUta aottaà'tó'lo 
tasse, • • • . ' - , I . I 

Art. 7, É abolito l'uso delta otrta 
speciale comprensiva della tasse di bollo 
e registro per |e polizze o promesso,di 
pigare, « por le Ipcazioni di beni sta­
bili e mobili, oolonie paritari», toaata-
ria e ter'eerie, di cho .all'af/.S, Iattura 
a, b, 0, della legge 13 settèmbre 1874, 
,1, 2077. 

Gessi patimsttti l'uso della qualità di 
l̂ acta fllograuata don bollo oidiuario e 
speciale, designata ai uumpjr! ìi, 4 e 9 
dell'art. 2, .i|ai' regolamento ' éppruyato 
col U, liecreto 13 ' maggio , lu<iO| >]»-
mero 6431. 

Oli atti oivill di che all'art. ip6 della 
tariffa annessa alla legge sol registro 
del |i3 settembre 1874, n, .^OH, pei 
quali ve ma resa obbligatoria ciascuna 
specie.della carta puddatt-t dèli'ar', 3 
dèlia legge 11 gennaio 1880, n.6480, 
saranno rispottiv-tmente scruti, quanto 
ai primo f̂ igl o, «.alla carta, cfi'Jnifà del 
solo bullo urdiOiiVio di lire 1; di lira 2 
0 3, e rimarranno osatiti dalla j'sgjistra-
zlone. 

Per gl'intaiic.ilari oontinuerà a.farsi 
uso della carta filograoata col bollò pra-* 
soriilo dalle disposizioni in. vigore, le-
coudo la varili;.,natura dagli atti. 

Art, 8, La dnplloazione di t^sca or­
dinata dli'ultinip alinea dall'art, 4 a 
dall'art. 28, paragrafo 1, della legge 13 
settembre 1874, numero 2076,, sarà 
applicata alle cambiali ed tffeiti di 
oommni-.cio. non superiori alla son^ma di 
lira 500, rimarrà fermo il termine sta­
bilito al dotto ultimo alinea dell'alt, 4 
e dell'art. 23, paragrafo 1, della legga 
sopra citata. 

Art. ,9. L'uso delle maroba da bollo 
a tassa gradutla à limitato : 

1. Alle cambiali ed agli altri rffetti 
0 reoapìti di commercio provenienti 
dall'estero; 

2. Ai delti titoli tratti nel regno, 
che siano di uu importo eocdenta il 

1 limita cui, giungo l̂ , oa?ta ijfilogranata 
cija si iéuiiè per contò aaim 'Stato, 
l'uso della quàla diventa ubbligaorio ; 

3. Agli nitri atti di ohe nella se­
conda parte del numero 2 dell'arti 3 
della legge suddetta. 

L: Intendenze potranno tuttavia con­
cedere agl'istituti di credito, ai ban­
chieri ed ai commniclanti che ,ne fac­
ciano domanda, di sottoporrti al bollo 
siraordinorio moduli. stampati o.'lito­
grafati in carta nou fliogranata par la 

Maria restò uo Istaata,appesa ài collo 
di Don Saooio. rovesciata all' ipiìietro, 
colla pupille chiuse, lajbncca semlraperta, 
quasi in istato di deliquio ; ma ilopo 
una breve pausa il suo petto si goijSò, 
le lagrime le inondarono le balle gote, 
e scopp ò io tali singulti che. il di. lei 
amante senti vacillare la prppria .riso-
Inzione, e rimase atterrito e perplesso, 
cominciando a dubitare, che-.-̂ una. ai co­
cente angoscia fosse l'opera ili un sogno, 
anziché quella d'avere udito qualche 
notizia ch^ pav-iiitasse di cotauqioatgll : 

—- Maria, le disse, è impossibile pha 
un sompliceisogno possa cagionarti, si­
mili rancure; prometti.di palesfirmi 
quanto realmente ti oruccia, ad io ri­
mano. 

— No, uo, rispose Maria, aDdsla alla 
caccia, monsignore, pniché nuli'altro 
mi resta a dirvi oltre quanto v'esposi; 
ma ritornato presto se amate di vedermi 
ridonata alla tranquillità. 

— I tuoi desidèri sono cofuaodi, ri­
spose Din Saoci'o; .invece d'andare a 
Castel-Branco volgerò a Sarzodar ; in­
vece di star assente otto giorni, non Iu 
sarò che tre. Addio, dunque .Maria, a ' 
rivederci fra poco, 

— Mitria, gli disse vale col capo, 
uon avvniituraodosi a parlarti,. ia.uto 
uvea la'voce sofficata dai singhiozzi, e 
lo segui cogli sguardi Suchò ppté scor-
gtiriu attraverso gli aditi dell' itpparta-
mento ; pnl quando il re si tolse dì là, 
s'afficelo frettolosa ali* finestra onde 
salutarlo un'estrema fiata. 

(Continua) 

http://iiii.il


IL FRIULI 

oambia!! «d altri recapiti conimerolsli, 
puroli6 aul detti moduli sia impreiiBB 
l'iudisazioiie dell' lalittito o della ditta 
euuteDtfl. 

Art. 10, Sarà abbno iato II dieoi per 
eeoto della tutta di bollo dovuta sui 
modali in biauab per Iti bollutta indi­
cate al Dtiinari 1, 2, 8 s 8 dell'arilenlo 
della legge 13 settembre 1874, n. gD77, 
(qualora mveoe di ensere bollati me­
diante marea, vengano gottopoiitl «1 
bollo mediante punzone negli uCSzI del 
bollo etraordinario perun importo non 
minore di lire 10 di tassa pur aia-
«oaua rittbieitta di balluiioue, 

Sari la fasolià del governo di esten­
dere questa disposizione coli' aooordare 
uu ooijslmile abbnouo, in misura però 
ma! superiore al 10 per cento ad altre 
oaiegorie di atti soggetti al bollo etraor-
diArlo, 

Art, 11. Sagll etaampàti o mano-
soritti obe si affiggono al pubblico, 
quando siano auli'utioi e vengano eòo 
unica riobiesta presentati bollati me­
diante il punzone io numero superiore 
a ceuto, sarà accordato uu abbuono dnl 
quinto della tassa stabilita dell'art, 20 
paragrafa 2, a. 4 della predetta legga I 
sull'importo dei bolli'da cento a mille 
0 di due quinti per ogni maggior un-
.•nero oltm i mille. 

Art. 13. La tassa di oenteslmi fi 
stabilita da l'art, 10, n. 7 della lodile 
sul bollo 18 settembre IVli, n. 2077 e 
dall'art. 10 dMn legge 11 «.-unatu ISSO, 
3436, 6 puttata a cent. 10 per le qui- i 
tanzs 0 ricevute ordinaiie per somma { 
superiore n L, 100, , | 

Per le quietauxe del pagamenti olle | 
si f^nno dello Stato, saranno dovuta le 
anzidette tasse di bollo di cent, 6 e 10, 
secoudo che abbiano uii importo non 
in^riore a lire 10 o superiore a L, 10 , 
e Eiaranno a carico esoinsivo del cre­
ditore. 

Da questa dispcg ziooe sono eccet­
tuate i 

1. Le ridavate conoernenti il debita 
pubblico dello Stato: 

% Quulla dei sott' ufdcialldi terra a 
di mare, della guardie di finanza, delle 
guirdle di, P. a, e carcerane, noncnè 
degli operai delie mauifatiura dello 
Stato. 

Nei pagamenti (atti sopra mandato 
collettivo la tas^a sari applicata per 
ciascuno avente diritio, quaud'aoclie la 
quietanza sia emessa da un maudatiino, 
nell' interesse di più creditori. 
. Per gì' impiegati governativi e dello 

pabblicha ainminiiitrais oni la tassa di 
quieianza sarà sempre di cent, 6 qua-
luuqtte sia l'importa pel qualn la quie­
tanza slessa viene «mussa quando ri­
guardi io stipendio. 

li bollo di qui'tensa delle cambiali 
sarà agg unto al bullo di eioissione. 

{Continua) 

Non si sa come fli) la vertenza in­
torno ali» pretese del conte. Forse non 
6 improbabile che le pratiche d'ora si 
riattacchino ciio qatlle falle allora. Co­
munque sia, se vera è la notizia che i 
Borboni ti siano ora rivolti al MflRilàni 
0 ad altro ministro, non si può non 
deplorare la via che essi vogliono se­
guire. 

0 hanno diritto ad avere qnmto 
chiflitri'in, e p~rciò in Italia vi sono tri­
bunali chii dnono » ciascuno il «un. Il 
ministro non ha chi: vederci. 0 questa 
diruto essi non hanno, a nessun mini-
airo io Italia pntrà dire ai Borbnn! ciò 
che loro non siietta. 

Covi il Piccolo di Napoli, 

Io. Città 

In Italia 
Le corse di Padova, 

Alla corsa di decisione nel brande Jn-
lefnasienale vinKfl il primo premi) i4n>-
ber, >l secondo filue fielle, il terzo Sub 
Jaiihson. 

Amhiv impiegò minuti S B3 a percor­
rere la pista. Blue.-Belle arrivò alla 
meta subilo dopo, alia diitanza di mezzo 
metro. 

Giornate condannale. 

I Tribunali bai/no eaiidionsto II Po­
polo nomano ai danni e alle spese per 
la pubbl.oazume indebita dell' opuscolo 
del padre Tosti sulla Couciiiaziime. 

froDoili doganali. 

Gii introiti dei diruti doganali sono 
tult aumentati, nel primo semestre del 
1887, tranne i d^zi di espurtaziono, 

i>l sona incassati più di 113 milioni, 
mentre l'anno scorsa non si giunse ai 
76 milioni. 

Ita salute di Cairoti. L°g 
giamo con la massima dispiacenza nella 
Venezia d'oggi : 

Duloros'siims le notiz e deli'on, Cai-
roli. La aliati la di cuore progredsce 
notevolmente, I medici impougoqo il ri­
poso assoluio. 

Il clitna di Belgirnte non produsse 
gli e6f'ettl benefici che se ne aspetta­
vano, 

Soclot l i I lodl l«I . Di seguito ed 
in relazione ai cumumcati 16 e 20 oorr, 
si avvertono i soci iff^ittivi iii{Uali in­
tendessero di recarsi a Venezia per le 
C'iste di Inaugurnsious del Motiummlo a 
Garibaldi, col ribasso dei 50 0,0 sui bi-
gii'tto f •rro»iario urdinario coucfSso per 
l'occasione, che U spesa di viaggio è la 
seguente: 

per la I.a disse L. 16 30 
» ll.a » » 1140 
> Ill.a » 0 7 60 

fra l'andala ed il rilorno. 
L'I inscnziune è tipi-rtn finn alle ore 

7 1,2 di domani veue(<il 22 pivA<so la 
sedi) sociale, che ha anche l'incarico del 
rilascio delle nchiests per la fi-'rrovia. 

All'Estero 

I Borboni e il ministro Grispi 

£i stato annunziato cbo i Borboni 
stiano rinnovando presso il ministro Ma­
gnani le loro pratiche per avere dtl 
governo vari milicjcini, a cui per una 
ragione o pur l'altra d ouuo di aver di­
ritto. 

La quistione non è sollevala ora per 
la prima volta. 

Antiche sono le pretese dui Borboni, 
,antichi i mezzi usati per carpire qual­
che cosa dalle c/tsse dello Slato, 

Non è molto tempo passato che si 
parlò dei tentativi che vennero fitti 
dai conte Aquila — uno dei più rea-
zii>nari e brutali principi di Casa Bor­
bone quando Ferdinando II regnava 
costà, e che poi riconobbe il naovo stato 
di cose e si recò a far visit'i, e perciò 
omaggio, a Re Umberto al Quirinale, 

Il conte d'Aquila afSdò i suoi inte­
ressi a Francesco Crispi. 

Il vecchio rivoluzionarlo, gogrelurio 
del comitato delle barricate del 1848, 
che votò ia decadenza di Ferdinamlo II 
ohe fu cnndasuato a rnort» dai Borboni, 
ohe a OnlutaSeoii noi 1850, fra una 
graudiuii di bombe e sulle rovine di in­
teri edifizi, dichiarò decaduta ogni me­
moria del governo b irbonico, il vecchio 
rivoluzionario doveltn sorridere quando 
accolse uno d«i Borboni che a lui ri­
correva, e che faceva appello al suo in­
gegno. 

Crispi accolto di patroolnare gl'inte­
ressi del conte di Aquila e rifiutò tutte 
le ofTiirte di compensi, che gli vennero 
(atte allora. Il conte si mostrò grato a 
Crispi di tutto CIÒ e non mancò di fargli 
dichiarazioni di amicizia. 

Curioso fu il primo incontro fra l'av­
vocato ed il principe iiorbonico, Questi 
benché grosso e grassa, appena vide 
Crispi, gli Bi geitò nelle braocia e ca­
mino ò a diritli ', CICCIO, caro Ciccio, il 
mio Ciccio, E ricordò gli anni in cui 
era potente, e disse che allora a molti 
liberali aveva salvata la vita, 

A testimonio di questi e di altri col­
loqui, ai conserva in casa Crispi il ri­
tratto del conte d'Aquila, dedicato dai 
principe al suo avvocato. 

Teatro incendialo in Olanda 

Sabato notte il teatro di Vnnloo in 
Olanda venne completamente distrutto 
da un inci-ndio. 

Non SI b<nno, per fortuna, a deplo­
rare ohe soli danni materiali, 

BasliMBiito ilnliflno danneggialo. 
Il bastimento italiano «Marchino San-

guinett » da Pensacola a Bunnos-Ayres 
investi alla Punta Sara , lo si die» gra­
vemente danneggiato. 

Il caldo negli Slati Unili. 
1 giornali pubblicai o d spacci da Ni-w 

Yorli, in CUI si annunzia che, da un 
irieniuo, ti calore non aveva mai rag­
giunto negli Stati Uniti il l>iuite d' og­
gidì. Nogii Stati dell' Ovest il centro 
del terniomiitro nUrepasiò i cento gradi 
del termometro Farenheit, cioè a 45 
centigradi. Di tutti i punti dall'Aine-
ricit si segnalano molt'ssimi casi d'in­
solazione, seguiti da morte. 

Croce Kofiisa I t a l i a n a . Sot-
(ocomitato'di mr.ioutidt U l̂'o,̂  — Dalila 
Presidmza del Comitato Centrale dell'I-
Btìlulo ohe risiede in Kuina, veno« spe­
dita (in dita 80 giugno p. p.) un-̂  Nota 
s! 9 g, pre-i '8<>to del sotto-com tato re-

! gionale rhn ha sede in Verouo, riguar-
dento la sezione di Udine. 

La Nota comnnicata a questa sede 
con lettera in data di Verona, 4 luglio 
corr, ìSk io scopo di encomiare viva­
mente il sotto-comitato di. seziono di U-
dine il quale < in brevissimo tempo ha 
saputo raccogliere un numero ragguar­
devole di soci, ha felicemente inviala 
l'istituzione della sezigiie femrainil», 
e c o . L i Nfita.cootinua dicendo di Q 
dare che l'uperoslà del sntto-comiiato 
di Udine servirà < d'esempio salutare » 
agli altri sott'i-comiiati di S'iZ'nne, di­
pendenti dal sotto-cnm tato di Verona. 
Agli elogi del Comituto Centrala di 
Roma si associa calorosamente il sotto-
oom-iato di Verona. 

L'I notizia di questo plauso viCLe data 
a tutti i siici del sottu comitato di se­
zione di U'Iìne, per espre-'so desiderio 
del e'g. Pre^i'iento del Oomitittu Cau-
tra'e delia Croce. R'-ssa lihliane. 

Udine 10 luglio 1887. 

La Pnsiitema 
del sotto comitato di sezione di Udine. 

A l l a Ciilunta di VÌKÌiaitza 
del nostio U, Uututo tecnica pervenne 
la eeguunie; 

Roma, S luglio ISBY. 

P e r I c l i i a m u t l « i e l l a c l a H 8 e i 
t S O t . A schiarimenti) dei manifiiato , 
di chiamata alle armi per l'istruzione ' 
dei milit-ri dì prima categoria della j 
classe. 1861, il miuintero della guerr,t ' 
avverte che in essa chiamata non vi 
sono comproiii i militari in congedo il- ' 
limìt to tuttora ascritti all'arma dei ' 
Reali Carabinieri, | 

Sospensione del Vrain. Que- ' 
sta mane verso le 8 1,2, di niurno da 
una passeggiata, dlrigevunsi atl-i Caser­
ma dei Gaatelio, per via Csvuur, il 
Reggimento di fanteria, e qneilu di ca­
valleria, qui di stanza. 

lo causa a ciò, il Tram, percorrendo 
in qo»ll'or.i via Cavour, dovette per la­
sciar libera la strada ai soldati, fare 
uca fermativa di beo 18 minuti. 

Immaginarsi il gusto di colora che 
stavano entro la carrozza, ed erano di. 
retti per i loro affari ella stazione. 

Trattandosi di servizio pubblico, è a 
sperarsi ohe uu' altra volta, i soldati 
prendano altra via che non sia quella 
Cavou'', per andare alla Caserma del 
Castello, 

•Sani la Municljpulc. Programma 
del peezi di muica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 21 cnrr, alle ore 
7 H mezza pum. in P i a z z a C ì i a r » 
«lino. 
Ir Marcia Arnhold 
2. Siiifinia «Nabucco» Veidi 
8. Vulizer « Fiori di M rto » Sirauss 
4. Duetto «Stoma Bucaanegrs;» Verdi 
5 Finite t Aida > Verdi 
6. Pollca Cagli 

Liborio è. iocnntrato sulla riva del 
Ladra da un amico, mentre guarda l'ac­
qua con aria preoccupala. 

— Che fai, ohe cosa guirdi cosi ao-
a'gllnto? 

— Che vuoi, non sono tranquillo.,.,,, 
passeggiavo con una vie n»..,. è cascato 
nell'arqm e j)on lo vado ricomparire,,, 

— Che? a un pezzof.„, 
•— Sarà ùlrci un paio d'ore fi.„ e 

capirai,,,, comincio a essere inquieto. 

Sciarada 
Raro nelì'uom, rsriss mn 
111 donna 6 un bel primiero 
Leva sul lido Calabro 
L'iiflro .<iUo capo altieto. 
L'intiero, è vanto, à gloria 
Degl' Itali pennelli, 
E posto a canto al Sa>izl!> 
Lo volle Mancinelli, 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Canno ne 

RIGCO.POVERO 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

P a i l i g i i o n n elalncse. Questa 
sera al-e ore 8 1,2 il padiglione chi-
neso — in giardinu grande — imugura 
il corso delle MH rappresentazioni mimo-
comico umoristiche di tutta novità, 

li prezzo d'ingresso pei primi posti 
è di cent, 26, pei secondi di cent, 15. 
I ragazzi e i miLtiri pagheranno e. 10. 

Sfuova c a p p e l l e r i a . Li ditta 
M. Uuiecb apriva lersura la sua nuova 
cappelleria, in via Cavonr, nei locali 
dell'ex-coppeller-a Oapnfeiri. 

Il nuovo ueguz o e riccamente prov­
veduto di ogni qn.'ilità di cappelli di 
ultima moda. 

La ditta stessa «para d| osjers ono­
rata da una uumerusa clientela. 

OsMorvazioni m e t c o r o l o g i c l i o 
St-'izionedi Udine— R,IatìtutnTaaiitca 

Varietà 

Tra breve, daretno principio, in ap* 
p8U<JÌG6, ali» pubblicazìooG di un Ro< 
lOAiìzOf deAìuato »Qazi dubbio »d un 
grande PUPCSSO, prpsso i nn^ti"! lettori, ' 

R I C C O e P O V E R O 6 i> j 
capulavurii Oel popolariHsiinu acnttore 
traucese ISmiiio S o u v e s t r c , 

La scelta bellissima del soggetto, In­
teressante a drammatico, la fine analisi 
pscicologia delle vane passioni umane, 
la magistrale scultura dei caratteri, 
l'ampio intreccio, e sovratutto lo scopo 
nobile, elevalo clie l'autore si prunnse 
nel suo rnmaniii, fauno de R I C C O 
e P O V E R O 0" 'avoio verameute 
eccezionate, 

Ma più che le nostre parole varrà il 
vivo interessamento che deeteià nell'a­
nimo dei lettori. 

Ad essi, noi presentiamo, come già 
dicemmo, un vero capolavoro, e potran­
no veramente dirsi fortunati tatti coloro 
che lo leggeranno. 

In Provincia 
m a n o v r e ui i l l tari a P o r i i c -

n o i i e . Dal 20 auosio al 5 setteiubie 
seguii unno a Pordxnone, sotto la dire-
ziomi superiure del generale Pianell, le 
manovre di una divisione di cavalleria 
cum.tndata dal generale Boselli, 

Ringrazio la S. V, della relaziime fa­
voritami sullo inseguaroeuto della Ste­
nografia di codesto Istiinto, imp<riito 
con tanto lutelligente affetta dal signor 
Francesce Malassi, pre.sidenie di code­
sta Società Stenagr-'fica, 

Prendendo atto di quanto Le piacque 
rif-irirrni, L-i prego di far conoscere al 
nominato sig. Fiancesco Malussi il su­
periore i-ggradimento per l' opera inde­
fessa « disinteressata, onde egli aiteude 
alla diffusione dall'arte aienognifica in 
codesta Gitià, 

Per il Ministra 
Afariolli. 

I l divldcnito d e l l a B a n c a 
m u x i o n a l e . li dividendo delie azioni 
di-ll > Banca Nazionale del 1 settembre 
1887 è fissato lu L, 42, pagabili dal 2 
agosto, 

i n d u z i o n e f errov iar i e . Sla­
mo imeressati di lammeutare che le so­
cietà ferroviarie italiane b-inno disposto 
che siano accoriate riduz ont di tar fì'-i 
e (Onoessioni speciali par i viaggi degli 
ospoailori e g urat', nonché p-r il tra­
sporto delle mere, prodotti m>cah<ne, 
•itrezzi eoe, destinati alia K-posiziuno-
flera di viui nazionali a Veni-ziu — al 
concorso agrario regionale di Siena — 
ali'Eiposizione agricola inlustnale a 
Viterbo — a quella delle piccole indu­
strie di Vicenza, ed alla Mostra inter­
nazionale di macchine ed attrezzi per 
pimpieri a Torino. 

P e r g i i o p e r a i . Avvertiamo co­
lora che avessero i'ie<t di recarsi in Ru-
mania a lavorare, che essendo colà sce­
mata la demanda della mano d'opera, 
non abbiamo a sprecare denaro inutil-
menie per poi esse costretti a rimpa­
triare. 

Sappamo che un numero considere-
vol» di questi «perai italiani si ò recata 
quest'anno u care ire lavoro in quello 
Stato, e ia maggior parte di essi si tro­
varono senza occupazione e privi di 
mezzi. 

Ciò serva d'avvisa onde non si pon­
tino. 

so-n luglio 'ore 9 a 'oro 3 p- lire 9 p 'ire 9 a 

Bar.rid-alO* 
ahom.Utl.lO 
liv. del mare 750-7 749 8 730.7 750-0 
L'mid- relat. 58 54 74 flO 
Stato d. cielo sereno 1 sereno misto sereno 
Acqua cad. — — — — 1 ( direzione 1 — 
1 ( voi kiloin.l 0 

1 SW NE E 1 ( direzione 1 — 
1 ( voi kiloin.l 0 1 3 I 1 
Torm.centig SS.l 1 33 4 25 5 28.1 

remperatura ),„;„;„„ 19 5 
Temperatura minima all'aperto 19.0 
Mìuiiua esterna nella notte Ì;0-2L •' 18.0 

T e l c g r a n i n i a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio uautrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.00 p, del 20 luglio 1887) 

Europa pressione elevata iolor'io alle 
isole Brìttanicbe, leggermente bassa a 
nord, livellato l-ititudmi meridionali, Va­
lenza 773, Lapponia 763, Italia 24 «re, 
barometro li.'ggermente discesn, tempe­
ratura aumentata e molto slevata. 

Stamane cielo nuvoloso Italia supe­
riore, sereno altrove. Venti fmnsbili IV 
quidrante sud, barometro 761 Ionio e 
Sicilia merdionale. 

Livellato 762, altrove mare Ciilmo o 
mosso. 

Probabilità; 
Venti settentrionali sensibili sud, qual­

che temporale, 

[Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

I cunjagi Adamo nob, Garatti e Gio-
vaunìna Pez noli. Garatti porgono l'an­
nunzio tristissimo della niort'i ieri sera 
avvenuta del lero figlio G i o r g i o , 
rapito da crudele morbo. 

Udine, 21 luglio 1887. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 6 
pnm. nella Chiesa parrocchiile di San 
Nicolò, partendo dalla via Poicoile 63. 

ITota allegra 
Un nipote prodigo si presenta a suo 

zio, che è in fio di vita, e gli chiele 
dei denari. 

Lo zio. Indignato, lo maledioe, 
— Ma pensale, zio mio, che non ho 

nemmeno da farmi il lutto per quando 
sarete morto I 

S t o r i a m e r a v i g l i o s a d> u n 
s e r p e r n e . L'. fdtiHiuoiu Aderhuld di 
D-.-u^lasvilto, dello Stiito di Oeorgi», 
trovandosi in un campo vida un nido 
di qiiagi a conte.lente citque ova da 
CUI stavano per usare i piccoli essendo 
ormai fluita la covatura. Mentre stava 
per prendere lo ova, sopraggiunse un 
serpante che se le ingoiò. 

l'uchì giorni dopo l'afflitaiulo Butler, 
vicino di Adeihil, v da lu staaso grossa 
serpente che strisciando sol suolo era 
accompiignato da cinque pacala quagl e. 

1 piccoli uccelli erano sortiti dai 
gusci delle loro ova, in causa dal ca­
lure noi ventre del grosso serpente. 

Questi pili vomitandoli vivi credette 
di essere la loro madre, Lu cinque pic­
cole quaglia non potevano nncora volare, 
ma segavano il serpente senza ues^uu" 
timore. 

Noi giorno seguente, reoandosi l'af-
Sitaiuolo Gr-ith, un altro vicino di 
Adsrhold, per mietere il suo campo 
d'tivena, vide anche lui il grosso ser­
pente seguito dulie' cinque piccole qua­
glie, ed osservò carne il reitile erigen­
dosi verticalmente spiccava i grani di 
avena lasci.',ndali cadere al suolo, e 
questi poi venivano logoiatf avidamenta 
digli aff mali quagliotti, 

1 tre affitiaiuoll Aderhold, Ballar 8 
Grafi godono fama di uomini seri ed 
amenti dalla ver'ià. 

Chi p-^rò non volasse credere a que­
sta storia meravigliosa non ha che da 
fire un viaggelto in Amer.ca a farsela 
raccontare dai testimoni- oculari. 

Quanto a noi, 1' abbiamo riprodotta 
per debito di cronisti, toglieudoU dal. 
\'Illinois lìaais Zeilung, . . 

K>a earncOcina d'un paatxo. 
Ma'idaiio da Luudr,i : 

.Una scena spaventevole i avvenuta 
nei ,dinlorni di Rathfrllapd. Un Hi-
stolp, sellaio, che è stato pitecohio 
t'-mpo rinchiuso in un manicomio ier-
l'attro USCIO di oisa, armato di accatta, 
comino'ò iid accoppare due capre poi reca-
to.xi in un campo assalì delle donne che 
colà Involavano; due caddero colla te­
sta spiccata dal busto, nitro tre furono 
così grivemente ferite, ohe poco dopo 
moiiriina, 

I nonstab.li del p.ie.̂ e diedero lunga­
mente la caccia al demente e finirono 
per, trovarlo immerso flou al cnllp in 
uno stagno, da cui fu tratta a gran fa'­
ti ca. 

( ìarneflcl dottori . A Stoccarda, 
capitale dei Wiirlemberg, ni conserva 
una grande spada, la quale appartenne 
ai fratelli Marco, G acubbe, Andrea a 
Giovanni Biik"l, tutti e quitiro catne-
fici e colla quale t-ss) tagliar'i'm la t'osta 
nel perindo di Bl ai.ni dal 1660 al 1691 
a 315 delinquenti. 

iNei 1680 giunse da Nùrtimberga a 
Stocearda l'imperatore Ferdinando td 
saiiilè per diva^'-rsi, alla decapitazione 
di due dulinquenti eseguita dai fratelli 
carni-flci Marc» e Giacobbe Biilrel. 

Sua M-tesià fu cosi soddinfatto della 
bella e pronta esecuzione, che concesse 
in premio ai 'Una carnefici il titolo e la 
d gultà di dottori in medicina e chi­
rurgia, permettendo loro di curare gli 
ammalati come gli altri dottori loro 
colleghi I 

fin ppiiico cliu aniinaKsn 
d a l l a g i o i a . N-i mari del Giappone 
vive un pasce di una carne squisita *, 
nulla debzia di più il palato. Nei man­
giarlo, dicasi, SI prova uu piacere e-
Btramo, che si accresce mentre lo si di­
gerisce; uu sentimento di benesrera in-
defin bile invade; è una voluttà parti­
colare che non si potrebbe descrivere ; 
inulite della ridenti visioni ai presen­
tano allo spirito a suscitano.una dcice 
gaiezita. 



I L F R / U L I 

Queste impressioDl fisioho e morali si 
proluagikoi) psralguod ora. la&ùe qusado 
la carae dei pe»oo p'iBi6 noi snugac, 
atlorai ti miaibat» Qua orisi di gioia 
suprema, i la morte. 

Il pesce ohe pr«diiae B) straoi effetti 
è del genere dei tatrodoate. 

.Pitreochi giapponesi, dioeal, uè meo-
glaua tenia corarsl dalle Cffiisegaaajs 
(atali, e il goTeroo dei Uiappooe fini 
eoi preocoaparsi dei gnsto ognor p A 
TITO ohe SI manlfeataTB ps-r questo sai* 
male fcoestn e oe proibì seveiaiseDte 
la pesoi. 

É una seduoeate risorsa pei giappo-
BCii obe, staoobi doiU rit», vogliono 
ricorrere ai suicidio I 

Vta maritst e uioglie. 
J.iB Qùtttt del 20 «lilla lioen Orte-

l e r u i è avveoutu UD dramma terribile. 
Ili un vagone di lei7.a classe del 

treno peroiirreiite quelU liaiis si tro-
Tavatio I ooDÌngi ISazsareno ed Eìste-
riua UaeeabrviHO. La moglie à uba 
donna di veutleei anni. Quando il 
treno fa sotto la galleria dell' «Ar* 
iDita» li minto iutiià la consorte ad 
effacoiarsi al fiuesitina, Indi, ai!'rr..tala 
per le gambi-, la precipuo fuori del 
treno. 

L i povera donna oa^da sbattendo del 
serpo fra le mura di'lla gullt>Tia ed il 
treno iu oorsa, « o'ebbe le gamb» sfra-
celiate, 

I guardiani che udirono la grida 
strsziaoti della poveretta la mccolsera 
monb'inda, 

L' Eiterioa accusa il marito, 11 quale 
avrebbe ternato, ooll' orribile delitto, 
di liberarsi di Iti, perché ba un' altra 
amant», 

li Maccabruuo è etato arreststo. 

IT etmano 
Vlficiali tedeschi ali» notlre manovre-
È Httesa la commiasiooe militare te­

desca ohe Tiene per assistere alle grandi 
manovre aoll'Emilia, 

infortuni su( {avaro. 

Furono introdotte nuove modificazi'o' 
til alla leffge per le nasicuramoui contro 
gl'infiriuni dai lavoro. 

Else ri'lucnno a cinque giorni il pe­
riodo lo CUI l'operaio ba diritto al sus­
sidio : gli utili futuri oustiiuiraono 11 
fondo dì garanK'a delia cassu. 

Come è nolo, la leggo 8 lagl-o 1883 
che istituì la Cassa Nuzioiiale per assi­
curare gli operai contro gli infortuni 
all'art, 10, lettera (d) dispone che le 
assióuraziooi Individuale e cnllattiva 
vengano stab lite unehe pel caso d'iofur, 
tuDio da cui derivi l'impotenza tempo-
rsnea al lavoro, qiiando superi un 
mese. 

Ora, un'ulteriore legge di modiSoa 
del 23 dicembre 1886 dà facoltà al con­
siglio snperiors dalia cassa di ridurre 
codesto termine e al governo di proce­
dere alla mbdittcazione ' mediante sem­
plice decreto reale. 

Gli utili degli eeerclsi futuri della 
cassa por gli infortuni sul lavoro sii-
ranno intieramente devoluti alla custitu-

. zifoe del fondo di garanzia. 

Questa pei preti. 

In aef Ulto al processo avvenuto a Mi­
lano, intentato duilo Stoppani contro 
Albertario, dal Vaticano, si è mandato 
a tutti i vescovi mia oiroolure riservata 
per invitarli a far sapere al parroci ed 
agi altri ecoiesiast'ci loro dipendenti, 
che in quaìui que circostanza devono a-
sleoerai dal provocare processi penali 
senza prima averne avuto il consenso 
dall'autorità ecclesiastica. 

La grazia a Sbarbaro 

In segnilo ai rigetto del ricorso io 
Oasiiaziope del prof. Sbarbaro e di Con­
cetta Sbarbaro nella causa promassa da 
Maccaluso, questi chiese pei ooodannati 
la grazia con una supplica indirizzata a 
ZaDardelli, 

Crudesi che la grazia si farà di tre 
mesi, coti la Concetta resteià Intera-
mente graziata e al prof. Sbarbaro non 
resterà che a fare nove mesi in luogo 
d'un anno. 

i l blocco di Uassaua, 

Il Fanfulla smentisce la notizia cbe 
l'Inghilterra avesse chieste delle spie­
gazioni riguarda il blocco di Mas-
SSÙII, 

Questo blocco è stato dichiarato s 
applicato senza che aiouua potenza fa-
aesse d>-Ile rimostranze, senza che sa-
guiase alcun inconveniente, 

I! collloquio ch'tbbe lungo fra il mi­
nistro Bertolè-Viale e il comm, Maiva-
00, diruttore delia politica e £f. di s«-
gretario generale ai Mmisteru d^gli E-
steri, versò su altri affari d'ordine. 

Jstriizt'oni ni prensili. 

Tutti i pr> fotti ohe la scorsa setti­
mana era etati chiamati a liuma, sono 
ritornati alle rispettive sedi. 

E<s! ebbero istruzioni precise e cate­
goriche di far esngttlre sansa riguardi 
le legiti di pulizia sanitaria, dai comnni 
rioaloitranti, e di prendore qtiel prev-
vedlffleoti che reputeranno neoesseri 
sia nell'ordine igienico, sia in quello 
amministrativo, riferendo al governo 
centrale le misttre che avranno adot­
tate par la tutela della saóità pub­
blica. 

Il maggiore Boretli. 

Il maggiora Boretti ohe diresse la 
marola della, truppe da Sabati a tdiin-
kuilo la sera del combattimento di Do­
gali, torna in Italia in co"g«do, abbi­
sognando di riposo. 

Alla riaperlitra della Camera. 

li-\ Itifi'rma dme che 1 ministri Ma­
gnani e Orimaldi, alla riapertura della 
Camera, ripresentnranno ti progetto di 
rifurain a ordìaameoto dalie Baiicha di 
emissione. 

Ultima Posta 
VH documento papale sulla coticHiazione. 

Parigi 20. L' Hiwat rloeve da Bruxil-
Ics li lusto dulia circolare dei c.irdiuila 
Rampolla ai nunzi sulla qu>ittiune d'ella 
conciliazione fra l ' I t i i ia e il Papa, 

La circolare, retliacaudo i oominenti 
della stampa, soprututto sulla discus­
sione dei paiiameiito, rivendica i dienti 
della Santa seda sugli antichi stati, 
nome oondizione della riooncii aziona-

La circolare dopo aver enumerati i 
titoli del pontefice, come sovrano tem­
porale, aggiunge ohe questi titoli non pò 
trebberò naanre iiffuso-iti ; ancor menu 
distrutti dal consueto argomento sul 
preteso diritto nazionale. 

L'indipendenza e la dignità della 
Santa sede non potrebbero esser» «sei-
Durate seiizi la sola guarentigia efficace 
delia sovranità territoriale. Il sovrano 
pontefice privato dalla savraniià, non 
godrebbe cha un' indipendenza ri-lativa 
che sHrehbe sempre violabile ed lilunoria. 

Infine li papa non potrebb-i esercitare 
la sua palesi à spirituale in mudo di 
mettoria al coperto da qualsiasi inge­
renza 0 presi-iiino materiale e morate. 

La niroolara cunchmde ohe 1 ministri 
italiani, diohiaiando davanti al parla­
mento che l'Italia non sent- affatto il 
bisogno di riconciliarsi col pap^, sono 
io contraddiziona col sentimento uni­
versale degli Italiani. Se, malgrado tutte 
le ragioni citate nella circolare il go­
verno italiano non ha aocetlato l'invito 
paterno del papa, la responsabilità del 
rifiuto ricadrà interamente sul governo 
italiano. 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra 19. (Comuni) Fergusson dice 
che niiesuo negoziato avvenne attuai-
mente per la ratifici delia convenzione 
egiziana, uè & probabile la prossima 
ripresa. 

Cren Coburgo,'Forgusson dice che 
l'assenso all' «lezione non fu richiesto 
alle potenze, finché l'elezione non viene 
sanzionata dalla Port i . 

La vtndetla di «n tedesco. 

PagfgsurJUoselle 20. Un viaggiatore 
tedesco uro tra revoltellato contro liit-
ter commissario francese. Chiamasi 
Zaiigerìe : èra espulso dalla Francia; 
disse cbe non potando accidera il mi-
Distro dell'interno, cbe lo espulse va­
leva uccidere un suo funzionarlo, 

L^ ferite di Bitter non sono gravi. 

Ctlià disiriilld dal terremoto, 

Neu> York 10. Si ha dal Messico: 
La città di Bacarinc, Stato Sonora, 
contante ISOO abitanti fu distrutta da 
un terremoto. 

Le faccende di Bulgaria, 

Vienna 20.8t"ilci>Q', StnianoS, Schma-
nnfif MichemedeiT-iid sono partiti per 
Knralik. Oli altri mambn dalla deputa­
zione Bulgara, fra cui Tootcbof, sono 
ancora qui. 

Il Fremdenblate dica essere ora certo 
che è fallito definitivamente il tentativo 
dei bulgari per indurre Coburgo, a re­
carsi in Bulgaria. 

7 (railnti fra la Francia e l'Italia. 

Parigi 19. Ieri il Consiglio dei mini­
stri SI è occupato della domanda del­
l'Italia onde iniziare le trattative per 
la conclusione di un nuovo trattato di 
Commercio. Il Consiglio si ò mostrato 
In massima pr^ipenso alla domanda dal­
l'Italia, ma vorT'-hhe che le trattative 
avessero luogo a Parigi piuttosto che 
a Roma. 

Si ritiene però difficile-che nei cor­
rente anno si possano esaurire i nego-' 
ziati per il trattata di commercio e per 
la onnvenzone di navigazione, Quindi 
il GovBino fraionna inchuerebbtia chia-
dera la proroga p i r un anno dei l a t ­
tato in vigore II minintro tinuvier è 
personalmente favorevole a qualche con­

cessione sulle attuiiili tariffa, ma il par­
tito proleiiooiiita ti agita vivamente io 
senso contraria. 

Il caso del professor Dupuy. 

Alcuni giornali attribitisoana una so­
verchia importanza al catti occorso ni 
professore Dupuy, il quale fa arrestata 
dalle anturilà italiana, sul confini delle 
Alpi Miirittime, perohò sospetto di spio­
naggio. Il governo Frauoes- ha domau 
dato ipiegazioui all'ambasoiatora d ' I ­
talia. 

Voce che non ha fondamento. 
La voce oorsa che II Coosigliodei Ministri 

di Francia abbia deliberalo di richiamare 
il generale Buulauger dal oomando mi­
litare di Olerioont slnora non ècnofer-
fermats. 

Telegrammi 
P a r i g i 20. S>icoudo un dispaccio 

del Temps da Vienna le notizie dirette 
da Sofia mancano. 

S'ipponeai che nn grande disoiJine 
regni nel paese. 

Furiasi d 'una mnnifestaìtiftoe della 
guarnigione di Rusta.ua ostile al Cu-
burgn. 

I i o n d r a 20, Secondo un dispaccio 
privato da Uucarost Radvslavoflf sarebbe 
slato arrestato par cospirazious contro 
i reggenti, 

I ministri temerebbero d'andare a So­
fia perchè l'I guarnigione prununzlossi 
per Nioolaieff. 

Le notizie meritano con ferma. 

P a r i g i 20. (Camera). Oontrsila-
meutn ail' opinione di El-mvier rinviasi 
con 27-1 voti contro 202 alla commis-
Binns del bilancio il progetto per la crea­
zione della ferrovia metropolitana a 
Parigi. 

Memorìald dei privati 
asviCercatl eli Ci t tà , 

Udine, 21 luglio 1887. 

Ecoo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a) momento dì andare in macobinn. 

GS/vNAGLIE. 
Granturco coni, u, da L. 13 35 a 14 50 
Segala » » 9.— » 9 90 
Frumento nuovo . « „ 15.— , 15.75 

FRUTTA. 
Ciliege » » ~.26 » —.80 
Fragole „ —.70 „ —.80 
Pere „ „ —.32 „ —,50 
Aruielliol » > —.60 » — 8 0 
Albicocchi . . . . » » —,25 > —.30 
Fichi (don) , , , , » » —,— » —.— 

LEGUMI FRGSCIII 
Palate „ „ ~ , 1 0 „ —,12 
Fagiuoli . . . , „ „ —.40 „ —.85 
Tegoline . . . , , » —.36 » —.30 
Tegoline schiavi „ „ —.20 „ —,26 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 20 
Beadits Itsl. X dsmulo da 99IB a !)5 S3 

1 liigilii 97 35 a 97 09 Anioni ttenca Nazio-
iui)a —-.— ~,a—Basai Veneia da 389— — 
a 360— Banca d' Cnxlito Tsost* da 'iii&,~ 
2G8— tìiKiota castrazioni Teiisu uoo. a SOi.— 
Cau<ai<lcio Venesiano 206 — a 303 — Obbiig. 
l'restlto Teueiia a premi 23.36 a 23.76 

Valutt. 
Paad da 30 ttàndU da — « —.~ Bu-

ojnoto «lutTiBolie da 200.—>i— a 200,60 
Cambi. 

Olanda so. 8 [— da Germania 31— d« 123.— 
iinfiò e da 12385 a 123.10 Francia 8 da 
100.AOI a 100.101— Botijlii 'il— d» — a —.— 
Loniirs ì da ii.Hì a ÌÒM Svinerà 4 100.3o 
a lUO 6 ) e da —-i— a —.— Vienna-Triosta 
4 da 31J0- 21». 8.8— a da a 

3a»rìQ. 

Banca Nationalo i'l\i Banco di Napoli E i;2 
Banca Vonota Banca dì Cred. yen. 

MILANO, 20 
Bandii» Ital, 97.67 —.63 Morid, 

« — Carni) Londra 25.26 — i 26.--
Francia da lOO.tiS 67 [ ~ |. Ballino da 123,90 
76 - [ — Puiai da 20 franchi. 

FIRENZE, 20 
Band. 97.37 1,2—Undra 26.24 li2 Fronda 

100.6J li2 Meriit. 751— Mon. 989.— 
BOSIA, 2<) 

B«ndlta italiana Oi V> —. Banca dm. 877.50 
GENOVA, 20 

Rendita ìta'l&na 97,-iO — Ranca 
Naiiuiiaie 2IU6..- Cre<lìta moiiilisra 98i.-— 
Uw.d. 761.60 lidediterranee 539.50 

PARIGI, 20. 
BanditaBOo 83.S5— Bandita 41)2 1(19.-10— 

Boadita italbiu 96 99 I.,oiidr> 26 23 [ - - — 
Ingialla 101. 9(10 Italia 1|4 Bimd. Turca 14.80 

SERUNO, 20 
M'<billar« 456.— \astriacbo 379.60 Lombarde 

137.60 Italiana 97,80 ' 

VIENCrA SO 
MoliUlara aSMO Lonbarde 84 96 Ferrovia 

Anstr, 233 60 Banca Kaatonale BdO.— Napo-
hoDi d'aro 1001 (_ .Cambio PoM. 6006 Ctm-
bio Londra lSit.30 Auitrtaoa 83.06 Zeediinl 
laperitU 6 93 

LOSDBilL 19 
Itallaas lOl 9il6 Isgleta' 9611|S Spafnnolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FAftlOI ili 
(Ihianira della lera It. 9IÌ.0O 
Mangili 134.— l'uno. 

MILANU 21 
Bandita ital. 97.6? >er. 97.62 
Napoleosl d'oro ~-— 

PIENNA 21 
Bandita anitrlaca (rana) 8160 

id. anatr. (art, 83.1.6 
id, »n"tr. (ori) US.— 

Loadra 123 30 — Nap. 9.90 ( — 

fropriHti dulia tipogr.iia M, liARDOSoo 

STABILIMENTO 
CLIMATICO IDROTERAPICO 

IN 

La Ditta fratelli Penamoaca al pregia 
dell'onore ili portare a conoeceoza dei 
pubbi'oo, cha lo atabilimeiito rinomato 
C(imal!Co-/(iralerapii;o di loro propr etii 
e ilaila Àadeaima cnodotto, venne giA 
aperto al pubbliro con molte inuovar.ioni 
in esso introdotte p^r cnrr'Hpoodero oem-
pre più alle esigenze di coloro ohe In­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere nncba la dieoreter,2a del 
pr«r.zi e l'iuappuotabililà del servizio. 

8 / Proprittari. 

A.yviso 
Campagna Bacologica 1887-88 

In seguito agli !i|iieiidldi riaultati otte­
nuti nnclie in quest'anno col seme ba­
chi dello Stabilimento Carlo Aoioiigini 
in Cassano Magnngo siipi-riore (Briaoiia), 
mi decisi assumerne la rappreseataoz'i, 
certo di fare cose uvvantai^giose a|;li 
allevatori cha vogliono produrre un bo> 
zolli di monto assolalo, e tale da appa­
gare le enigdnze dei nostri Industriali. 

L'I qui «otto unita O'roola.'s. firà co-
Doaceieai signori allevatori le condizioni, 
e per le sottonorizioni e schiarimenti 
rivulgeisi alla eottoncritla ditta 

VINCENZO MORELLI. 

Egregio signore, 
Anche quest'anno h« in modo asso­

luto provata IH superiorità del seme col-
luiare inorociatn g alio-binoco coofezio-
usto noi mio Siabiliinento in Cassuno 
Magnsgo Superiore, por quanto riguar­
da sia la quantità cha la qualità del 
prodotto; — e o o inilf^i'adi una sta­
gione che certo non puA contarsi fra le 
più propizio agii ivllovainenti. 

Aderendo ut desiderio e>-preìi8omi da 
diversi allevatori, cimrezioneiò anche 
un limitato qunutitativo in giallo puro 
e banco puro. 

Non mi dedico alle così dette qualità 
lndu:<triali — tuit» la mia pr<)duziooe 
suleziiiuata anzitutto sullo migliori ri­
sultanze dei m ei allevamenti speculi, 
k fatti a sistema ct-llulare e selezione 
microBCopiCH a doppio controllo. 

Par tutte le qualità del mio seme il 
mio pr^-rzo é iudistintamente stabilito 
in L. f 3 per onoia di grammi 27 an* 
ticipaziono L, 9, saldo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vien fatta gratis nel 
mio Stab limento. 

Io attesa del ritorno doil'unita scheda 
cogli ambiti di Lei comandi Le rassegno 
i solili delta più distiuia stimu, 

Milano, SO giugno 18S7. 

Carla Antongini. 
N, B. Per evitare il ripetersi del 

caso cho alcuni amici rimangano sprov­
visti per avermi passata ordiniiz>one 
quando tutta la mia pr-iduziono fosse 
già aollocata, prego istantemente i miei 
Big lori clienti a volersi intanto subito 
prenotare per il qu>intit<itivo olle pre-
anm.bilinents possa loro abbisognare,— 
salvo aumentarlo in seg lito ee ne sor­
gessero maggiori occorrenze. 

Mio rappresentante io "DINE 
T l n r r n x n M n r d l l . 

ALL'OPFICIITA 

isi vcnile 

il catrame 
a IA. 9 al quintale. 

AVVJISO 

XL xieg:oizlo c a p p e l l i 
di R. CAPOFERRI 

ò trasferito tu V a Cavour D. 8 oiM 
p^oprls,(^x negozio d'Orologieri» ed Oro-
floieria sig, fl, Ferrtirci) Oraada «««or-
ttmento di c a p | » c l l i rt'nenl qualnà e 
f»rma reofinii, c u p { i e l | | I n f i c i t i e 
c U l a « I r l s e t a grande novità, a jireettt 
disorelissimt da non temere coooorreoia 
alcuna, 

Cnra-iPrmaYera 
KUOV& SORGENTS SISELLÀ 

Acqua minorale alcalina purissima, 
delle migliori finora oonosoiute 

L'uso di quest'acqua è epsclalmentO 
iudionto : •• '.• 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sano-
certo nella digestioni!; 

ti,̂  contro iu&immazloae, aalurro, oo-
stipazioue soc, ecc, 

e) ò nttim.i e qu-isi lodlapeosabils per 
ogni malattia di donne di oompiessijuo 
dai.Quii e debole, e per gli uomloi at> 
tacenti da mali crooioi. 

La si può sostituire a. tutte le altra 
acquo di qui-sto genere ed in special 
modo poi alle Qieseh&bler, Violiy, Pi-jo, 
liohits'ih eco,, con grandissimo vantag­
gio perchò superiore ulte medesime, non­
ché alle nrtnciali, come gazose Seltze 
simili, chu molto spesso si verifia»00 
nocive s'Ia salnte, por cui è indiapea-
sabile l'uso g<à generalmente preso io 
ogni Àibei'go, Trattoria, Caffé, Bottiglie­
ria, P>isiiocierl« ; oltreciò prestasi qnala 
bevanda dn tavole molto aggradevole, 
ed è di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni oh i sono 
sola od unica ciigìone dell'acqua cattiva 
speoialinento poi in questi te.mpi d'api-
dorata, tanto più ohe i| suo va lce 6 solo 
di c e n C c s i u i i <IO por ogni bott'elia 
da Un litro o tiiisoa di litri 1 e 1|3, e 
pero 6 l'acqua della nuova sorgente Ói* 
sella 6 d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invoco d'acqua comune. 

Per coinmi4sioni rivotgersi al signor 
V r a n c c i i C O O a l l O successore fra­
telli Uccelli, prerso la Staziona di 17-
d i n r . 

Trovasi in vendita in tutte le farma­
cie eo'-'niioi'i 'i(h*ri(lii e n<^?ozi, 

OEOLOaEHIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

0 
P 
IO 
h 

ilemonloir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e uihel, 

Oreficerie d'ogni genere, 
Doooraz-oiii — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Symphouio uon oam-

biaiuunto di pezzi musicali a volontà; 
Organi Ariitou per Chiesa e altri si­
mili istrunoenti. 

Casse forti 
della privilegiala Fabbrica 

Tla.eod.ox "'vTT'lese e O . 
IN VIENNA Ì5 

e » 
--.i.'ix .-..•;•, ••!( aiS.S 

SS <3 

Forme 

e dimensiiini 

PREZZI MODICI 

Kiip[irosentnnttì iu Uditie sii;. Mattia 
Piai Piazza Marcatoouovo n. 4 o-̂ esiio 
l'Agenzia d'ÀsssIcurazioni La Fotidiaria. 

http://Rusta.ua
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I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemento presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostiro giornale. 

BÌ.B iMARCO BARDUSCO udioe 
PREMIATO 

BlLIMEiTO A MOTRICE IDRAITLICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO. e fìnto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

iti (li bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Gionaalc quoti-
'^ diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDÌCO-AMMINISTRATIVA 

• e si assume ogni genere dì lavori. 
Via Prefettura, N. 6, 

E r*% I A ^ '̂̂ ^^^^ '̂̂  delle Scuole Comunali di Udine.-Dcposito carte, stampe, registri, oggetti 
• " l i / A ^^ disegno e cancelleria.--Specchi, quadri od oleografìe.--Deposito stampati per le 
I I I t ^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pietà. 

ORMIO BELLA FERROVIA 
DA ODlNIi 

ore ÌM u t 
, S.lOMlt. 
, 10.29 ut. 
, 1:1.60 poa 
; 6:U , 

DA ifciNB ; 

,0» 5.60 ut. 

' , 4.20 p'. 

misto 
omnibus 
dlfono 

omnibus 
omnibus 
«ifet»» • 

D A D D I N K ' 

on 9,60 ut. 
, 7.61 ant. 
. "— » 
„ 3.60 p. 
. e.s6 p. 

oatnib. 
,4)rrtto 
omnlb., 
óanlK ' 

T T ^ r - T — 

Sisto 
.ounlb. 
misto 
omnib. 

Atri vi 
A VENXIIA 

oro 7.16 ut . 
8.S7 ant. 
1.4U p. 
5,16 p, 
D.6& p. 

n-Ht p 

FaTteszo 
DAVItNKZIA 
oro 4.9S u t 

, 6.86 ant. 
' „ 11.06 ant. 

, 8.16 p. 
. 8.16 , 
,- » . - . 

'A'POIjTEBBA I DA POHTSKb. 

oro,8.isànt. loro 6.80 «it. 
> g:ié ut. 

7.26 p, 

ÀTIUBSTIS 
ors 7.87 ant 

11.31 ut . 
i-MO p. 
7 SU p. 
9.63 p. 

a.ai p. 
6 . -P , 
6.85 p. 

tiretto 
omnilms 
omnibus 
diretto 
oanibtti 

laiHto 

omnib. 
omnlb. 
omnib. 
diretto 

AITITI 
A ODINB 

ore 7̂ 36 ant. 
, 9,61 ant, 
„ 3,86 p. 
, 6.19 p. 
, 8.05 p. 
. asn art 

A DDINK 
(ire D.lO ant. 
, 1.66 p. 
, 7.86 p. 
, s.ao p. 

DA TRIHaTS! 
ore 7.20 ant 

; 9.10 am, 

l.BO p. 

omnlb. 

misto 
omcibn. 

aslsui 

AUDIMB 
ore lò.— ant. 
, lalBO p. 
, 4.3'p. 
, 8.08 0. 
. l.ll u t 

iaisto. 
A 0IV1DAL.K 1 DA OIVIDAUI 

ore' S.lOut 
. 10.63 „ 

: 7.iap. 
, 9.03 p. 

i ore 6.80 ant. 
i , 9.1S , 

, ia.06p. 
, 3.-P. 

1 , B.B6p. 
1 . 7.1Bp. 

misto 
» 
a 
n 
» 

A UDINB 
ore 7.03 u t 
, 9-« » 
» 13,87 p. 
, a..Mp. 
, 6.27 p. 
, 8.17 r. 

TELA ALL'ARNICA 
Q A L I - É À N i î2 

MILANO — Farmacia N. 24, Ollavio Galkani —- MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. l ' ielro e Uno, n. ì. 
Prosontiamo questo preparato del nostro Laboriitorio dopo una luns?» 

serie di anui di prova avendone ottenuto un pieno successo, n»n che le Iodi 
. più sjijicere ovunque è stato adoperato, ed una diflusissima vendita in EU' 

ropa ed in America. 
Ksso non deve esser confuso con altre specialità che portnno lo stcAKo 

n o m e elle sono Sm-moncl e spesso dannoso. 11 nostro 'prcpnrato è nn 
'ÒÌ'póVt'earutq (lr8l;esd'su"'teIa"cho"cbnttene'i princìpi! doll'urnlon BIIUU-
ttns(Aj.'p<aDtà pativa'dalle »lpi conò'sciutn lina'dulia più remota nuticìiita. 

' Fu nostro scopò df "trovare* il modo-di avere la nostra tela nell» quale 
non siano .alterati i. prìncipìi attivi dell̂ iruica, e ci siamo felicemente riu­
sciti fiiedlanià an'ppa*ìè«iia «ipeolale ed un »ii|>uralo di uootra 
es<i.llu«!.y4 lUTCsiaElonf? e projpLvleCà. 

' - La iiòi(:n tdla'Viene'islvolia- fàtialllcail» ed imitata goOamente col 
verderame , vcEei^o conosciuto per la sua azione corrosivu e questa 
dove essere rÌMtaln richiedendo quella che porta le nostro vere marche di 
nblirica, ovvero anelili inviata dirottamento dolila nostra l'armiicla. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo al. 
tostano I aaumorosil oertlHcutS ohe p«»H«isdlnnio. In tutti i dolori 

' in ^qqernle ed in particolare nelle loknbanKBHS, nei renisiatlsnil d^o. 
fféiB^parie ne] corpo la Kanrlielone ^ pronta. Giova noi dulwrl 

J^^rcnì̂ ll da c o l i e a tiefrltloaf nelle i t ialatt le di u t ero , nelle 
''.leu(i.urrce, nell' alibaNsameiito d'sitero, ecc. Servo a lenire i 

dolori da ar tr l l lde eronloa , da gotta : risolve la oallosit,̂ , gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirtirgicho. 

Costa L. fO.SO al metro, L. S.ftO al mezzo metro, 

t. * , aO la icheda, franca a domicilio,, 
jRivenditqri : In l 'd lne , Fobris Angela, F. Cofflelli, L. Biasioli,!farma­

cia alili Slreiia 0 Filippuui-Girolarai; « o r l z l a . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni,- Tr ie s te , Farmacia C. ?iB!ietli, G. Seravallo, 2ara. 
Farmabia N. Androvio; T r e n t o , Giuppohi" Carlo, Frizji C, Santoni. 
VeiiesEla, Biitner; Oraa< Grablovitj; S'Iume, G, Frodram, Ja-

' dkél. F: ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, è sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manioui e Comp. 
via Sala 16; Itaina, via Pietra, 96, e in tutte le priaoìpalì Fariia-
eia del Regno. 

Annunzi a mgdici prezzi 
MIRACOLOSA INJEZÌÒNE 

o Confetti Vegetali Costanzi 
Guariscono radirnlinctiif! come ,per iiicrin(o in 2 od al masRÌmo 3 

giorni le ulceri in genere e le gorjorive recmiti o rrnnietie di uomo e da 
dotitìi s'ìHuQ puri? rìteniitQ inc.-ir»biti. Stmmo nitrosi a driti cvrti m '0 o 
30 goroi i atriugime'ntt .itretmli i più iiivctertitì senz'uso di Ciindclctte, 
vinci na i flussi .bianchi dtlln di'iuio, segr̂ gnun le arenelle e tolgono i hrti-
ciori unitruli siccoino m'iniliilmeritj dun-ìiici ed fiiiliflngistiei. — L'Iiiic-
zìorio è inoltre'impureg ì̂nbilu prtìsorvntivn dn outii male cont'igio<io, riu­
nendo I'ùif'Blh'biiftiì deirnziono oollu facilità sorprcnleute nell'usarla, Gli 
aflV-tLi da miili cronici che prentieranno i Confetti unitumente «11'uso (\eì-
V Ini'zinne G coloro die sì Cìiriìno appena il mulo si iDiinifust», giusta la 
istrtizi'uie, ottengono la guar'gione in 24 ore. 

Î fftitto constiit»to da mia eccezionale collezione di oltre due mila at-
tostati Ica lettere e rìngrnziainoutì di itmmalutt guariti o certificati di 
Medici di tutta l'Europa Céntride, attesisti vi'̂ ibili in Roma Via Ù"U!>zzi, 
26, Napoli presso l'autore, prof. A, Costnnzi, via MergcHina n. 6 o ga­
rantito dallo 3tc4.(;o autore a^l'increduli col pagamento dopo la guari-
gio/if con trattn'ive da convenìraì. 

Frt>zzo doli' Ina ione h, 8 con sìrins;a nuovo sistem:) L. 3 .50 . 
Prezzo dei On'etti atti uilo stomaco anche il più delìcaio di chi non 

ama Tû o deli* Iniezione, scatola da 50, L, 3.HO. — Tutta cou detta­
gliata istruzione. 

Si trovano nella maggior parte didle Farmacie e Drogherie dei Re­
gno. Si domandi a scanzo'd'equivoci, l'iniezione o Confetti Costinzi, ri. 
litita''do rocìsjimento si l.i bocoeturchy !a sciittola j on munite di un'eti-
ch'tia dnpjita cullafìrma uut»ftraf'àtB in nr-ró drli' ìnvfiutnrc. 

In UDINE prèsso U Farmacia AUGUSTO BOSliUO, atla < Fenice 
Risorta > che ne fu spedizit̂ ne noi Regno aicdiante aumento di cent. 50 
per pacco postali. . . . 

Laboratorio piroteenico 
fuori porta Qemona, a l centro deU'ox-Bsrsaglio 

con recapito per venditae com,mssionh via Aquileja n. iO 
I i I S T l w Ó U B I ••UI3ZXI.: 

Kazzi a scoppio al cento h. 16.00 
» lumini variati al cauto » 25.00 
» lumini a scoppio al. ciiDto » 35 00 

U'izjoni guarnizione variata por ogni pezzo » —.75 
» » » ' » s paracaduto in seta » 3 00 

Caoilelo romsue a sei stelle » —.85 
Correntini r » 1 0 0 
Fuijchi dil bsogalu a colo."! vi^riaii «ll'ett. » —.50 
Fuochi iì giro o lUsi cou goarDi'zloDe per ogni canna dn 

grosso calibro . . . ; » —.60 
Bumbe a UDD scoppio n 8 00 

» gioia USO Napoli da uno a sei scoppi lutti iu co­
lori v.iriaiì, per ogni scoppio » 2.00 

Ginindule votanti, natili t 5.00 
Piilìoni aoroustati a metri 0.80 , , . » —.68 

» » . ». 1,50 . , . , » 1,50 
Polvere da spato par mortaretti a pree/o di fabbrica. 

All'Irò commissione si eseguisce qualunque laimro, a.;sicuran(ion(i 
un buon esito. FONTANINI GIUSTO. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO « RUBiiiTTINO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CiorQ.paxti33Q.erLto eaj. Q-eaa.ov'a 
Piazza Acquaiierde, rimpMo alia Stazione Principe 

L U I DEiJRiS!LE,uPLmiiDii.PtóFI(10 
(OontiDuaziooe tipi Servizi .R. PIAGGIO e F.) 

Partenze del Mese di AGOSTO 
Per Uontcwldeo e BucnoS'Airès 

Vaporo postale PER.<!EO partirà il 1 Agosto 1887 
» »...,jOiiiPNE » 13 » » 

^̂ ,, , .Per ttlo Jauèlro e Snnlos (Brasile) 
vlj).' postale RtìMA partirà il 2i Agosto 1887 

• • . | « r VALPARilSO, OALLAO ed a l t r i scali del PAOIFIOO 
Pdrt'MiVì dirotltt 'ogni due mesi a comiuoiare dal 15 Lugl.o 

DirigerKÌ per Merci e Pusscggierl a l l ' V d l c l o ' d e l l a S o « 
c l c i à iu::UtlIno \ia Aquileja,'N. 04 

IPOGRA 
MiilM 

U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsecuzione nctìurata e pronta <ll tutto 
Io ordinazioni 

Prezzi convenÌ@ntisdmi 
TTdiaa, 1887 ~~ Tip. Muto ÌBftrdùto 


